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TEMPO       
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Il 16 settembre 2002 muore a 

Roma il cardinale Francois    

Xavier Nguyen Van Thuan, 

vescovo vietnamita, rinchiuso in 

carcere dal regime comunista 

per 13 anni (1975-1988) di cui 9 in 

isolamento, a causa della sua  

fede cristiana.  

La privazione della libertà 

non gli impedì di vivere da 

"libero tra le sbarre", come      

recita il titolo di un suo libro.  

È proprio nelle ristrettezze a 

cui è sottoposto che emerge la 

forza della fede di un uomo     

disarmato.  

Ogni giorno celebra la Messa 

con tre gocce di vino e una di 

acqua, consacra un frammento di 

pane come ostia e riesce a   fare 

arrivare l'Eucarestia ai    car-

cerati nascosta nei pacchetti 

vuoti di sigarette.  

A nulla servono gli arcigni 

controlli a cui viene sottoposto, 

la testimonianza di amore a   

Gesù e di perdono verso i suoi 

aguzzini scava una breccia     

anche nel cuore degli agenti di 

custodia, che pure vengono     

sostituiti periodicamente per  

evitare pericolose "contaminazioni". 

Più d'uno di loro chiede il 

Battesimo, molte le conversioni 

di detenuti che incontrano stupi-

ti il suo volto gioioso.  

«La presenza dell'Eucaristia 

ha cambiato la prigione - scriverà 

dopo la liberazione -.  

La prigione che è luogo di 

vendetta, di tristezza, di odio era 

diventato luogo di amicizia, di 

La presenza di Gesù è        

irresistibile»   

Libero tra le sbarre 
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 L'UNITÀ DONO DALL’ALTO   
L’UNITÀ È UN DONO. 

Un fuoco che viene dall’Alto.  

Certo, senza stancarci dobbiamo 

pregare, lavorare, dialogare, prepararci 

affinché questa straordinaria grazia 

possa essere accolta. Tuttavia, il      

raggiungimento dell’unità non è        

primariamente un frutto della terra, ma 

del Cielo; non è anzitutto il risultato del 

nostro impegno, dei nostri sforzi e dei 

nostri accordi, ma dell’azione dello 

Spirito Santo, al quale occorre aprire i 

cuori con fiducia perché ci conduca 

sulle vie della piena comunione.  

L’unità è una grazia, un dono. 

L’UNITÀ È ARMONIA.  

L’unità non è uniformità e non è  

nemmeno il frutto di compromessi o di 

fragili equilibri diplomatici.  

L’unità è armonia nella diversità dei 

carismi suscitati dallo Spirito. Perché 

lo Spirito Santo ama suscitare sia la 

molteplicità sia l’unità, come a        

Pentecoste, dove le diverse lingue non 

sono state ridotte a una sola, ma sono 

state assimilate nella loro pluralità.  

L’armonia è la via dello Spirito, per-

ché Egli stesso, come dice San Basilio 

il Grande, è armonia. 

L’UNITÀ È UN CAMMINO.  

Non è un progetto da scrivere, un 

piano studiato a tavolino; non si fa 

nell’immobilismo, ma nel dinamismo 

nuovo che lo Spirito, a partire dalla 

Pentecoste, imprime ai discepoli.  

Si fa cammin facendo: cresce nella 

condivisione, passo dopo passo, nella 

comune disponibilità ad accogliere     

le gioie e le fatiche del viaggio,           

nelle sorprese che nascono lungo il           

percorso.  

Come scrive San Paolo ai Galati,  

siamo tenuti a camminare secondo lo 

Spirito (cfr Gal 5,16.25). O, come dice 

Sant’Ireneo, che ho recentemente    

proclamato Dottore dell’Unità, la      

Chiesa è to ̂n adelpho ̂n synodia, 

espressione che può essere tradotta 

come “una carovana di fratelli”.  

Ecco, in questa carovana cresce e 

matura l’unità, che – secondo lo stile 

di Dio – non arriva come un miracolo  

improvviso ed eclatante, ma nella            

condivisione  paziente e perseverante di 

un cammino fatto insieme. 

L’UNITÀ È PER LA MISSIONE.  

Come ha pregato Gesù: «Tutti siano 
una sola cosa … perché il mondo    

creda» (Gv 17,21).  

A Pentecoste la Chiesa nasce     

missionaria. E oggi ancora il mondo 

attende, anche inconsapevolmente, di 

conoscere il Vangelo di carità, libertà e 

pace che noi siamo chiamati a           

testimoniare gli uni insieme agli altri, 

non gli uni contro gli altri o gli uni    

lontano dagli altri. 

 

Papa Francesco alla delegazione di giovani 
sacerdoti e monaci di chiese ortodosse orientali, 

O3.06.2022 
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   settimanale 

Il racconto evangelico ci parla di un ricco, di cui non è detto il 
nome, e del povero Lazzaro. Del ricco si dice che indossava vestiti 
di porpora e di lino finissimo e che “ogni giorno si dava a lauti  
banchetti”. La descrizione del povero è più particolareggiata e     
occupa più spazio rispetto a quella del ricco. Innanzitutto si dice il 
nome “Lazzaro”, che significa “Dio viene in aiuto”. Poi si aggiunge 
che era “scaraventato” alla porta del ricco, coperto di piaghe e     
affamato; solo i cani lo avvicinavano. Ad un certo momento        
entrambi muoiono e mentre il ricco, sepolto in terra, si ritrova tra i 
supplizi dell’inferno, Lazzaro viene portato dagli angeli “nel seno 
di Abramo”. Il racconto, che descrive con immagini concrete il   
prima e il dopo la morte di entrambi, non si esaurisce con il         
capovolgimento della situazione dall’agio senza ritegno per il ricco 
e per Lazzaro dalla povertà all’accoglienza accanto ad Abramo.  

Dalla considerazione della definitività della situazione dolorosa 
di colui che è stato ricco ne viene un invito 
alla conversione per noi, che siamo      an-
cora nella possibilità di dare un         orien-
tamento diverso alla nostra vita. La parola 
del vangelo ci invita ad essere    sempre ri-
conoscenti al Signore per tutti i doni che ha 

posto nelle nostre mani e la capacità di condividere       i beni ma-
teriali con coloro che sono nel bisogno e anche il     crescere insie-
me nella condivisione dei beni spirituali per essere sempre più co-
munità, famiglia dei figli di Dio. I poveri ci ricordano chi siamo, la 
nostra fragilità originaria. Le cose più grandi: respiro, amore, vita 
non sono acquistabili e controllabili: sono dono. Perché anche noi 
diventiamo dono. 

L’UNICO BENE 

Da ragazza avevo fatto parte di un gruppetto di amiche piuttosto     
particolare. Eravamo molto diverse fra noi: c’era chi studiava e chi lavorava, 
chi veniva da un ambiente facoltoso e chi no. Ma il Vangelo che cercavamo 

di vivere così come ne eravamo capaci azzerava le differenze.  

Fra l’altro la nuova mentalità entrata in noi ci faceva mettere in comune le 
nostre cose e rinunciare ai soldi destinati ad un certo acquisto, se ci       
accorgevamo che una di noi non poteva comprarsi qualcosa di necessario 

o per aiutare qualche povero. 

Anni dopo, venendo a mancare i genitori, ho ricevuto con i fratelli la 
mia parte di eredità, non piccola dato che eravamo una famiglia agiata. 
Ma ormai Dio mi aveva chiamata a una vita di consacrazione, e in me     
risuonava forte l’invito di Gesù al giovane ricco: “Va’, vendi quello che hai e 

dallo ai poveri. Poi vieni e seguimi”.  

Sembra banale, ma quando ho dovuto incartare certe porcellane di 
Limoges appartenute alla nonna per venderle, per me è stato il concreto 

rinunciare a una sicurezza umana per avere l’unico bene che è Lui. (Franca – Italia) 

… ora lui è consolato, tu in-
vece sei in mezzo ai    tor-

menti (Lc 16,25) 
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Lunedì 26/09/2022 

 ore 18:30 - Soccorso: Associazione 

sorelle Madonna del Soccorso 
 

Martedì 27/09/2022  
San Vincenzo De’ Paoli, presbitero,   M-b                                                                                                                             

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo 
 

            Mercoledì 28/09/2022  

 Villa per il Popolo 

 
  
 

Giovedì 29/09/2022 

    ore 18:30 - Villa: per il Popolo 
 

 Venerdì 30/09/2022  
San Girolamo,  M-b                                                                                                                            

  ore 18:30 - Villa:  per il Popolo

 

Sabato 01/10/2022: Santa Teresa di Gesù Bambino,  

18:30 - Soccorso: per il Popolo 

DOMENICA: 02/10/2022 

27^ DEL TEMPO ORDINARIO 
 

ore 9:30 - Soccorso: per il popolo. 

ore 11:00 - Villa: per il popolo. 

Sabato 24/09/2022  

18:30 - Villa: per il Popolo 

DOMENICA: 25/09/2022 

26^ DEL TEMPO ORDINARIO 
 

CELEBRAZIONI AL SANTUARIO MADONNA DEL SOCCORSO 

Ore 9:30  1^ messa: Dino Ceccarelli  

Ore 11.00  2^ Messa: per il Popolo 

Ore 18:00  Messa Vespertina 


